Nell’ambito del piano di riorganizzazione della Casa di riposo di via Gleno

Conclusa la vertenza per gli ospiti

di Roberto Giliberto

Dopo la chiusura, l’estate scorsa, della vertenza con i lavoratori dipendenti - al termine di un lungo e difficile confronto e con sacrifici per i dipendenti stessi - si è recentemente concluso anche il confronto tra Sindacati dei pensionati e Direzione del Gleno per quanto riguarda i problemi relativi agli ospiti, in vista del programma di riorganizzazione della Casa di riposo.

I punti sui quali avevamo aperto la vertenza sono stati superati. L’aumento delle rette del 3,7% per il recupero Istat degli anni 2006 e 2007 è stato ritirato. Circa la richiesta di far pagare, fuori dalla retta, il podologo, il parrucchiere e il barbiere, si è deciso un prezzo “politico” di 5 € per il parrucchiere; il resto rimane all’interno della retta. Più complessa la questione della lavanderia: l’importo di 70 € mensili richiesto è stato abbassato a 65 € e rimarrà bloccato anche nel 2009. Nel 2010, eventuali avanzi nel bilancio potranno, in parte, andare ad abbassare l’importo concordato. Ad ogni modo, gli ospiti potranno non utilizzare la lavanderia della Rsa e provvedere privatamente alla pulizia del loro corredo.

L’intervento di riorganizzazione del Gleno si è reso necessario a causa del grosso “buco” di bilancio, dovuto prevalentemente alle scelte “infauste” della precedente amministrazione (di cui abbiamo già scritto nei numeri precedenti di questo giornale). Il nuovo piano prevede il pareggio di bilancio nei prossimi anni ed è costato, come sopra detto, sacrifici sia ai dipendenti che agli ospiti.

Sarà cura del Sindacato e dei parenti degli ospiti controllare che il nuovo piano venga rispettato e che la Regione aumenti i contributi alle Case di riposo, bloccati da alcuni anni.
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